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Anno di riferimento: 

______________

NOTE 
spazio riservato al Valutatore 
(Dirigente o suo delegato)

ANNOTAZIONI
spazio riservato al Valutato 
(dipendente)

Ambiti di valutazione Descrizione Insufficente Sufficiente Buono Ottimo

                           Eccellente

* L'eccellenza supera l'ottimo, 
analogamente a come la lode va oltre il voto 
massimo,  distinguendosi quale 
riconoscimento per una prestazione oltre le 
aspettative - impeccabile ed esemplare - le 
cui caratteristiche superano l'ordinario 
parametro di diligenza richiesto per il PDR. 
L'eccellenza costituisce il modello di 
riferimento nel relativo ambito di 
valutazione.

Insufficente Sufficente Buono Ottimo Eccellente Valore totale Valore medio 
(A)

Peso in 
percentuale 

(B)

Valore 
ponderato 

(AxB)

Rispetto dell'orario 
di servizio

Rispetto delle direttive circa le regole 
impartite sull'organizzazione e sulla 
presenza in servizio (rispetto dell'orario di 
entrata e d'uscita, corretta gestione delle 
pause e giustificazione scrupolosa delle 
uscite durante l'orario di lavoro )

1. Non rispetta reiteratamente l'orario di 
servizio giornaliero e non dimostra interesse 
verso le indicazioni impartite dal Dirigente 
in materia di orario di lavoro.

1. Sporadicamente non rispetta l'orario di 
servizio giornaliero e necessita di ripetute 
indicazioni per la corretta gestione delle 
regole in funzione dell'attività lavorativa. 

1. Rispetta l'orario di servizio giornaliero e 
dimostra buona conoscenza delle regole 
relative alla gestione dell'orario di lavoro e 
osservanza delle disposizioni impartite dal 
Dirigente. 

1. Rispetta autonomamente e 
diligentemente l'orario di servizio 
giornaliero e le disposioni impartite dal 
Dirigente.
2. Ha piena congnizione delle regole relative 
alla gestione dell'orario di lavoro.

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 

del superiore principio *.

0 0 10,00% 0,00

Rispetto delle gerarchie e delle disposizioni 
ricevute dai propri superiori

1. Non rispetta reiteratamente le gerarchie 
e le disposizioni impartite.

1. Rispetta le gerarchie e le disposizioni solo 
dopo ripetuti richiami.

1. Rispetta le gerarchie e le disposizioni, 
senza bisogno di una costante supervisione.

1. Rispetta le gerarchie e le disposizioni in 
autonomia e proattività.

Controllo sulle proprie informazioni quale 
presupposto per la necessaria riservatezza 
nella trattazione delle questioni interne ed 
esterne all'UO

1. Superficiale. 1. Non sempre riservato. 1. Riservato nell'essenziale. 1. Totamente risevato.

Corretto utilizzo degli strumenti di lavoro e 
delle dotazioni individuali fornite, nonché 
rispetto e attenzione per l'ambiente di 
lavoro

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo 
inappropriato o negligente, causando danni, 
malfunzionamenti o un’usura prematura 
degli stessi.
2. Dimostra scarsa cura e attenzione per 
l’ambiente di lavoro, lasciando spazi 
disordinati, non rispettando le norme di 
sicurezza, e contribuendo a creare un 
ambiente disorganizzato o insalubre.

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo 
adeguato, ma senza particolare attenzione 
alla manutenzione o all'ottimizzazione del 
loro uso.
2. Rispetta l’ambiente di lavoro, 
mantenendo un livello accettabile di ordine 
e pulizia, ma occasionalmente può 
trascurare dettagli importanti. 

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo 
efficiente e con cura, assicurandosi che 
siano mantenuti in buone condizioni.
2. Dimostra un buon rispetto per l’ambiente 
di lavoro rispettando le direttive nel corretto 
uso degli strumenti, mantenendone l’ordine, 
la pulizia e l'integrità degli strumenti.  

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo  
competente e ottimale. 
2. Mostra un forte impegno per il rispetto e 
la cura dell’ambiente di lavoro, 
contribuendo a mantenere uno spazio 
ordinato, sicuro e funzionale.
3. Propone miglioramenti e innovazioni per 
ottimizzare l'uso degli strumenti. 

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 

del superiore principio *.

0 0 10,00% 0,00

Capacità di reagire costruttivamente ai 
carichi di lavoro, all'urgenza organizzativa e 
alle situazioni complesse, di mantenere 
inalterato il proprio comportamento nelle 
situazioni  conflittuali, conservando un 
atteggiamento sereno senza perdere di vista 
la situazione e  il risultato da conseguire  

1. Tende a reagire in modo impulsivo o 
emotivo nelle situazioni di conflitto o 
complesse, perdendo spesso la calma e 
compromettendo la qualità delle 
interazionie interferendo con l'efficacia 
della prestazione lavorativa. 
2. Le reazioni possono includere alzare la 
voce, mostrare segni visibili di frustrazione 
o irritazione, eccessiva difensività o 
aggressività passiva.
3. Ha difficoltà a recuperare rapidamente 
l'equilibrio emotivo, prolungando così il 
conflitto o aumentando lo stress sia per sé 
stesso che per gli altri. 

1.Riesce a mantenere la calma in alcune 
situazioni di conflitto o stress, ma può 
occasionalmente mostrare segni di tensione 
o disagio.
2.Le sue reazioni sono generalmente 
controllate, ma può ancora manifestare 
frustrazione in modo non verbale o 
attraverso un tono di voce alterato o 
evitando persone e situazioni spiscevoli.
3.Riesce a riprendere il controllo delle 
proprie emozioni dopo un breve periodo e 
cerca di risolvere il conflitto o ridurre lo 
stress, anche se non sempre in modo 
ottimale. 

1.Gestisce bene la maggior parte delle 
situazioni di conflitto e stress, mantenendo 
un comportamento calmo e professionale.
2. Riesce a comunicare in modo chiaro e 
pacato anche sotto pressione, e cerca 
attivamente soluzioni costruttive per 
risolvere il conflitto o ridurre lo stress.
3. Dimostra una buona capacità di 
autocontrollo, riuscendo a evitare reazioni 
impulsive e a mantenere l'equilibrio 
emotivo anche in situazioni difficili e 
mantiene stabile il rendimento. 
4. Affronta costruttivamente i carichi di 
lavoro. 

1. Mantiene la calma in tutte le situazioni di 
conflitto e stress, trasmettendo tranquillità 
e sicurezza agli altri.
2. Riesce a gestire le proprie emozioni in 
modo esemplare, usando la calma come 
strumento per diffondere serenità e trovare 
soluzioni efficaci e collaborative.
3. Non solo evita reazioni impulsive, ma sa 
anche guidare gli altri verso una gestione 
più pacata e razionale dei conflitti e dello 
stress, contribuendo positivamente 
all'ambiente di lavoro. 
4. Non perde di vista i risultati da ottenere.

Analisi del proprio operato individuando gli 
errori comportamentali (autoanalisi), 
impegno nel correggerli  e accettazione dei 
suggerimenti esterni 

1, Mostra una resistenza marcata nel 
riconoscere i propri errori e non è disposto 
a prendere in considerazione feedback o 
suggerimenti.
2. Non dimostra alcuna iniziativa nel 
cambiare atteggiamento o comportamento, 
anche dopo ripetute sollecitazioni.
3. Le correzioni richieste vengono attuate 
solo se reiterate e con riluttanza, senza un 
impegno reale nel miglioramento. 

1. Riconosce solo parzialmente i propri 
errori e, anche se accetta il feedback, lo fa 
in modo parziale.
2. Le correzioni vengono attuate in modo 
tardivo o parziale, con una propensione a 
ricadere nei comportamenti scorretti.
3. C'è una disponibilità limitata nel cambiare 
atteggiamento, e spesso le modifiche sono 
più formali che sostanziali. 

1. Riconosce prontamente i propri errori e 
accetta il feedback con un atteggiamento 
costruttivo.
2. Dimostra una volontà di miglioramento 
continuo. 

1. Riconosce prontamente i propri errori e 
accetta il feedback con un atteggiamento 
costruttivo. 
2. Mostra un impegno attivo nel correggere 
i comportamenti errati e implementa i 
cambiamenti richiesti in modo tempestivo.
3. Dimostra una volontà di miglioramento 
continuo e un atteggiamento propositivo 
nel prevenire futuri errori.

Adozione di comportamenti adeguati per 
promuovere e mantenere un ambiente 
lavorativo armonioso e costruttivo, fondato 
su principi di correttezza, decoro e lealtà 
verso l'Amministrazione e nei rapporti 
personali e professionali 

1. Mostra comportamenti inappropriati e 
trascuratezza con mancanze di correttezza, 
nei rapporti con gli atri e non segue le 
norme di comportamento generali. 
2. Contribuisce a un clima di lavoro negativo 
attraverso atteggiamenti poco professionali, 
mancanza di rispetto e conflitti personali.

1. Adotta comportamenti generalmente 
appropriati, ma può occasionalmente 
trascurare il decoro e la correttezza nei 
rapporti con gli altri.
2. Mantiene un ambiente di lavoro 
accettabile, evitando conflitti evidenti e 
rispettando le norme di base di 
comportamento.

1. Adotta comportamenti coerenti con i 
principi di correttezza, decoro e lealtà, 
contribuendo positivamente all'ambiente 
lavorativo.
2. Mantiene relazioni professionali 
rispettose e costruttive, contribuendo a un 
clima di lavoro collaborativo e produttivo.

1. Promuove e mantiene un ambiente 
lavorativo costruttivo, attraverso un 
comportamento esemplare basato su 
correttezza, decoro e lealtà in tutte le 
interazioni professionali.
2. Contribuisce attivamente alla creazione di 
un clima di lavoro positivo e inclusivo, 
gestendo i rapporti con colleghi e 
collaboratori in modo proattivo e risolvendo 
i conflitti con grande efficacia.

Motivazione e dedizione al lavoro

1. Mostra una scarsa motivazione verso il 
lavoro, svolgendo solo il minimo necessario 
e non portando a termine tutti i compiti 
assegnati.
2. Dimostra un basso livello di interesse e 
impegno, spesso procrastina, manca di 
iniziativa, e si distrae facilmente.
3. Non cerca opportunità di crescita o 
miglioramento e può manifestare 
atteggiamenti negativi, influenzando 
negativamente l'ambiente di lavoro.

1. Mostra un livello di motivazione e 
dedizione sufficiente a svolgere i compiti 
assegnati in modo adeguato, ma senza 
particolare entusiasmo.
2. Tende a essere reattivo piuttosto che 
proattivo, completando il lavoro richiesto 
ma raramente cercando modi per 
migliorarlo o per assumere ulteriori 
responsabilità.
3. Ha un atteggiamento generalmente 
positivo, ma può mancare di costanza nel 
mantenere un alto livello di energia e 
interesse per il lavoro. 

1. È motivato e dedicato al proprio lavoro, 
dimostrando impegno e attenzione nella 
maggior parte delle attività.
2. Prende l'iniziativa, cerca opportunità di 
miglioramento e assume responsabilità.
3. Mantiene un atteggiamento positivo e 
proattivo, contribuendo attivamente al 
successo del gruppo e mostrando una 
buona capacità di autogestione.

1. È altamente motivato e dedicato, 
mostrando una passione evidente per il 
proprio lavoro e cercando costantemente 
modi per migliorare la propria prestazione. 
2. Mostra costantemente iniziativa e 
impegno, confermando pienamente le 
aspettative e assumendo responsabilità 
senza che gli vengano richieste. 
3. Dimostra un atteggiamento positivo, 
ispirando e motivando gli altri, e 
contribuisce in modo significativo al 
miglioramento continuo e al 
raggiungimento degli obiettivi dell'UO. 

Condotta rispettosa della dignità e 
dell'immagine dell'Unità Organizzativa e 
dell'Amministrazione Pubblica, sia in ambito 
professionale che privato, inclusa 
l'appropriata  comunicazione (informale e 
sui social network)

NB: con riferimento alla comunicazione sui 
social network la  valutazione del Dirigente 
tiene conto esclusivamente di eventuali 
segnalazioni 

1. Mostra comportamenti che 
compromettono la dignità e l'immagine 
dell'UO e dell'Amministrazione Pubblica e 
delle Istituzioni, sia sul lavoro che nella vita 
privata.
2. Usa inappropriatamente la 
comunicazione, condividendo contenuti o 
esprimendo opinioni che danneggiano 
l'immagine dell'Amministrazione e delle 
Istituzioni. 
3. Non conosce e non rispetta le linee guida 
relative alla comunicazione interna ed 
esterna all'Amministrazione.

1. Mantiene una condotta generalmente 
rispettosa della dignità e dell'immagine 
dell'UO e dell'Amministrazione Pubblica e 
delle Istituzioni, ma può occasionalmente 
mancare di attenzione.
2. Sottovaluta l'impatto che le 
comunicazioni possono avere sull'immagine 
dell'Amministrazione.
3. Rispetta in modo passivo e superficiale le 
linee guida relative alla comunicazione 
interna ed esterna all'Amministrazione.

1. Si comporta in modo coerente con i valori 
dell'UO e dell'Amministrazione Pubblica, sia 
sul lavoro che nella vita privata.
2. Comunica con attenzione e 
responsabilità, evitando contenuti o 
interazioni che potrebbero compromettere 
l'immagine dell'Amministrazione.
3. Rispetta attentamente le linee guida 
relative alla comunicazione interna ed 
esterna all'Amministrazione.

1. Dimostra un elevato livello di integrità e 
rispetto, interagendo per garantire la 
dignità e l'immagine dell'UO e 
dell'Amministrazione Pubblica. Nelle 
comunicazioni dimostra un forte 
attaccamento e una costante attenzione alla 
salvagaurdia e alla promozione 
dell'immagine  dell'Amministrazione e delle 
Istituzioni.
3. Segue le linee guida relative alla 
comunicazione interna ed esterna,  
all'Amministrazione in modo diligente e 
proattivo.

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 

del superiore principio *.

0 0 10,00% 0,00

Conoscenza e rispetto delle procedure in 
uso e della normativa di riferimento   

1. Non conosce le procedure in uso e agisce 
senza preoccuparsi delle procedure 
operative e delle norme di riferimento  
applicate all'interno dell'UO.

1. Conosce le procedure ma necessita di 
supporto, non mostra attenzione verso le 
norme di riferimento e non mostra 
precisione operativa.

1. Conosce e agisce nel rispetto delle 
procedure in uso e delle disposizioni 
normative.
2. Mostra  attenzione e precisione operativa 
per ottenere l'esito previsto.

1. Conosce pienamente le procedure in uso 
ed agisce autonomamente, svolge i compiti 
assegnati nel rispetto delle disposizioni 
normative.
2. Mostra attenzione e precisione operativa 
per ottenere l'esito previsto, propone validi 
miglioramenti sulle procedure.

Capacità di completare costantemente i 
compiti assegnati con precisione e 
puntualità, garantendo il rispetto degli 
standard qualitativi richiesti

1. Spesso non completa i compiti assegnati, 
con frequenti ritardi e mancanze di 
precisione.
2. Gli standard qualitativi richiesti sono 
raramente rispettati, con risultati spesso 
inferiori alle aspettative e necessità di 
frequenti correzioni.
3. Dimostra una scarsa capacità di gestione 
del tempo e degli strumenti assegnati, 
influenzando negativamente la qualità e la 
puntualità del lavoro. 

1. Completa i compiti assegnati, ma con una 
precisione e puntualità variabile.
2. Rispetta gli standard qualitativi di base, 
ma ci sono occasionali deviazioni che 
richiedono interventi o correzioni.
3. Gestisce il tempo e degli strumenti 
assegnati delle risorse, in modo adeguato, 
ma può migliorare nella consistenza del 
rispetto delle scadenze e nella qualità del 
lavoro. 

1. Completa i compiti assegnati con 
precisione, impegno e in tempo, rispettando 
gli standard qualitativi richiesti.
2. Mostra interesse e propensione al 
soddisfacimento e risultato del proprio 
operato, è capace di pianificare e gestire il 
tempo, garantendo che le attività siano 
svolte con un buon livello di qualità e con 
minimo bisogno di revisione.
3. Dimostra affidabilità e competenza nel 
mantenere costantemente gli standard 
qualitativi e nel rispettare le scadenze. 

1. Completa i compiti assegnati con  
precisione e puntualità.
2. Garantisce sistematicamente il rispetto 
degli standard qualitativi, producendo 
risultati di alta qualità e richiedendo 
raramente correzioni.
3. Dimostra una notevole capacità di 
pianificazione e gestione del tempo, 
contribuendo a un flusso di lavoro 
altamente efficiente e a una performance 
efficace.

Capacità di trasferire conoscenze e 
competenze individuali ed acquisite 

1. Ha difficoltà a trasferire le proprie 
conoscenze e competenze agli altri, 
mostrando scarso impegno nel condividere 
le proprie esperienze e abilità, o se lo fa 
risultano poco chiare o inefficaci.

1. Trasferisce le proprie conoscenze e 
competenze in modo basilare.
2. Offre supporto e condivisione delle 
informazioni ai colleghi quando richiesto ma 
in modo non sempre ben organizzato, 
chiaro e coerente e pertanto non sempre 
efficace. 

1. Trasferisce le proprie conoscenze e 
competenze, in modo usualmente chiaro ed 
efficace, contribuendo alla crescita  
professionale del collega e del gruppo, 
preoccupandosi che le informazioni siano 
comprese e applicate correttamente.

1. Trasferisce costantemente le proprie 
conoscenze arricchendo significativamente 
le competenze degli altri. 
2. Contribuisce in modo sostanziale, con 
capacità di coinvolgimento, alla crescita e 
allo sviluppo del gruppo.

Capacità di acquisire nuove conoscenze e 
competenze (partecipazione alle attività di 
formazione/aggiornamento professionale)  
per migliorare la propria operatività e 
raggiungere gli obiettivi
(Il punteggio è dato dalla valutazione finale 
dei test-individuali nell'ambito delle 
attività formative specifiche o generali 
organizzati dal Dirigente o 
dall'Amministrazione. In caso di formazione 
esterna, il dato è fornito dallo specifico 
formatore).

1. Partecipa raramente o non partecipa 
affatto alle attività di formazione e 
aggiornamento professionale, mostrando 
disinteresse o resistenza a migliorare le 
proprie competenze. 

1. Partecipa alle attività di formazione e 
aggiornamento professionale richieste, ma 
senza particolare entusiasmo o impegno. 
2. Non dà evidenza dell'applicazione pratica 
della formazione acquisita nei 
comportamenti operativi e non dimostra 
capacità di arricchire e migliorare la propria 
prestazione.
3. Tende a limitarsi ad assorbire le 
informazioni senza cercare di applicarle 
attivamente o approfondirle.

1. Partecipa regolarmente alle attività di 
formazione e aggiornamento professionale, 
dimostrando interesse e impegno 
nell'apprendimento. 
2. Trasferisce quanto appreso attraverso la 
formazione acquisita in comportamenti 
operativi o nella capacità di arricchire e 
ottimizzare la propria prestazione. 
3. Mostra un atteggiamento proattivo verso 
lo sviluppo professionale e 
l'approfondimento delle tematiche 
affronatate nella formazione.

1. È altamente motivato a partecipare alle 
attività di formazione e aggiornamento 
professionale, superando le aspettative in 
termini di coinvolgimento e iniziativa. 
2. Mostra un atteggiamento proattivo verso 
lo sviluppo professionale e 
l'approfondimento delle tematiche 
dimostrando spiccate capacità di ricerca di 
dati/informazioni e individuando le migliori 
pratiche nella materia di riferimento.
3. Intraprende in autonomia e con costanza 
percorsi formativi e attività di 
aggiornamento per migliorare la qualità del 
proprio operato. 

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 

del superiore principio *.

0 0 15% 0,00

Capacità di lavorare in gruppo e collaborare 
efficacemente con i colleghi, valorizzando i 
contributi altrui e favorendo un dialogo 
aperto e costruttivo 

1. Ha difficoltà a lavorare in squadra, 
mostrando scarso interesse nel collaborare 
con i colleghi e spesso isolandosi dalle 
dinamiche di gruppo.
2. Ha un atteggiamento chiuso al dialogo e 
all'ascolto, spesso interrompendo la 
comunicazione o creando tensioni 
all'interno del gruppo. 

1. Partecipa alle attività di squadra, ma il 
suo coinvolgimento è minimo e spesso 
limitato a compiti specifici assegnati.
2. Il dialogo e l'ascolto sono presenti, ma 
non sempre efficaci; può mostrare difficoltà 
nel mantenere una comunicazione 
costruttiva e aperta in situazioni di conflitto 
o stress. 

1. Collabora attivamente con i colleghi, 
partecipando in modo propositivo alle 
attività di gruppo e contribuendo al 
raggiungimento degli obiettivi comuni.
2. Mantiene un dialogo aperto e costruttivo, 
ascoltando attentamente gli altri e 
facilitando una comunicazione efficace 
all'interno del gruppo.

1. È un elemento chiave del gruppo, 
mostrando un elevato livello di 
collaborazione e contribuendo in modo 
significativo al raggiungimento degli 
obiettivi comuni.
2. Si distigue nel mantenere un dialogo 
aperto e costruttivo, favorendo un clima di 
fiducia e rispetto reciproco, e risolvendo 
eventuali conflitti in modo efficace e 
positivo. 

Capacità di concentrazione e gestione del 
tempo e dei mezzi forniti 

1. Ha notevoli difficoltà a mantenere la 
concentrazione sui compiti assegnati, 
spesso distraendosi e facendo errori dovuti 
a mancanza di attenzione.
2. Dimostra una scarsa capacità 
organizzativa, gestendo male il tempo e i 
mezzi forniti, con frequenti ritardi e 
mancanza di rispetto delle scadenze.
3. La pianificazione del lavoro è inadeguata 
o assente, risultando in una gestione caotica 
e poco efficiente delle attività, con 
conseguente impatto negativo sulla qualità 
del lavoro svolto. 

1. Riesce a mantenere un livello di 
concentrazione accettabile, ma può perdere 
il focus in situazioni di maggiore 
complessità o pressione.
2. Le capacità organizzative sono sufficienti 
per completare i compiti assegnati, anche se 
può capitare che gestisca male il tempo o le 
priorità.
3. Pianifica il lavoro in modo basilare, 
riuscendo a rispettare le scadenze, ma senza 
un'elevata efficienza o ottimizzazione dei 
mezzi forniti. 
4. Spesso necessita di supervisione per 
rimanere in linea con gli obiettivi. 

1. Dimostra una buona capacità di 
concentrazione, mantenendo l'attenzione 
sui compiti assegnati anche in situazioni di 
pressione o con molte distrazioni.
2. È ben organizzato, gestisce efficacemente 
il proprio tempo e i mezzi forniti, riuscendo 
a rispettare le scadenze e a gestire le 
priorità in modo efficiente.
3. Pianifica il lavoro con cura, prevedendo 
eventuali ostacoli e adattandosi 
rapidamente ai cambiamenti, contribuendo 
a un flusso di lavoro regolare e produttivo.

1. Dimostra ottime capacità nella 
concentrazione, riuscendo a mantenere un 
focus costante e a svolgere compiti con 
precisione anche in ambienti con alti fattori 
distrattivi o sotto pressione.
2. Dimostra ottime capacità organizzative, 
gestendo tempo e mezzi forniti e priorità in 
modo ottimale, con una costante capacità 
di rispettare o superare le scadenze.
3. Pianifica il lavoro in modo strategico, 
anticipando le esigenze future e  
ottimizzando i mezzi a disposizione, 
contribuendo a un alto livello di efficienza e 
alla realizzazione degli obiettivi dell'UO. 

Orientamento e 
assistenza all'utenza 
interna/esterna

Capacità di comprendere e rispondere alle 
esigenze e priorità degli utenti interni ed 
esterni, fornendo risposte soddisfacenti o 
indirizzandoli correttamente ed interagire in 
modo cordiale e rispettoso.

1. Mostra difficoltà significative nel 
comprendere le esigenze e le priorità degli 
utenti, sia interni che esterni.
2. Le risposte fornite sono spesso scortesi, 
insoddisfacenti o non pertinenti, con 
frequenti errori di comunicazione e 
malintesi.
3. Non indirizza correttamente gli utenti 
verso le risorse/ i colleghi/ le strutture 
giuste , causando ritardi e frustrazione.

1. Comprende in modo basilare le esigenze 
e le priorità degli utenti, ma con alcune 
difficoltà.
2. Fornisce risposte generalmente cortesi e 
adeguate, anche se non sempre 
completamente soddisfacenti o dettagliate, 
e talvolta necessita di ulteriori chiarimenti.
3. Indirizza gli utenti verso le risorse/ i 
colleghi/ le strutture giuste, ma potrebbe 
non essere sempre tempestivo o preciso nel 
farlo. 

1. Comprende le esigenze e le priorità degli 
utenti in modo accurato, rispondendo in 
modo soddisfacente e tempestivo.
2. Le risposte fornite sono cortesi e precise 
e risolvono le problematiche o le richieste 
degli utenti, con una buona gestione dei 
dettagli e delle priorità.
3. Indirizza correttamente gli utenti verso le 
risorse/ i colleghi/ le strutture giuste, 
quando necessario, dimostrando efficienza 
e competenza. 

1. Comprende le esigenze e le priorità degli 
utenti, fornendo risposte efficaci, complete 
e tempestive.
2. Le risposte sono sempre cortesi e 
dettagliate, pertinenti e risolvono 
efficacemente le problematiche o le 
richieste, con riscontro positivo da parte 
degli utenti.
3. Indirizza con precisione e prontezza gli 
utenti verso le risorse o le persone giuste, 
dimostrando un'elevata competenza e un 
impegno proattivo nel soddisfare le 
esigenze degli utenti.

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 

del superiore principio *.

0 0 10,00% 0

100% 0,00 Sottoscrizione del valutatore Sottoscrizione del valutato

.

ALLEGATO 1 AL DECRETO DELEGATO XXX

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER PROFILO DI RUOLO 

(PDR) di: _________________________________           

GRADO DEL PDR: __________

NOME E COGNOME DEL DIPENDENTE (Valutato):

____________________________________________________________

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

UO/AO: _________________________________________________________

SCHEDA DI VALUTAZIONE ANNUALE DEL DIPENDENTE - PDR I, II, III e IV GRADO

VALUTAZIONE A DODICI MESI
Punteggio

Diligenza, disciplina 
e affidabilità 
nell'adempiere alle 
funzioni alle quali il 
dipendente è stato 
assegnato

Criterio di misurazione/valutazione della performance individuale

Disponibilità e 
capacità del 
dipendente a 
correggere i 
comportamenti 
errati

8,18% 0,000

Gestione del lavoro 
individuale e in 
gruppo 

TOTALE VALORE PONDERATO

Etica e 
professionalità

Preparazione 
professionale, 
raggiungimento 
degli obiettivi e 
orientamento al 
risultato

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

Per l'eccellenza si considerano le condotte 

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

0

0

0 0

0

0 0

8,18%

NOME E COGNOME DEL VALUTATORE: ____________________________________________________________ 

8,18% 0,000

12,270% 0,00

0,00

8,18%0 0,0000

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.
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Anno di riferimento: 

______________

NOTE 
spazio riservato al Valutatore 
(Dirigente o suo delegato)

ANNOTAZIONI
spazio riservato al Valutato 
(dipendente)

Ambiti di valutazione Descrizione Insufficente Sufficiente Buono
Ottimo

L

                           Eccellente

* L'eccellenza supera l'ottimo, 
analogamente a come la lode va oltre il voto 
massimo,  distinguendosi quale 
riconoscimento per una prestazione oltre le 
aspettative - impeccabile ed esemplare - le cui 
caratteristiche superano l'ordinario 
parametro di diligenza richiesto per il PDR. 
L'eccellenza costituisce il modello di 
riferimento nel relativo ambito di valutazione.

Insufficente Sufficiente Buono Ottimo Eccellente Valore totale
Valore medio 

(A)

Peso in 
percentuale 

(B)

Valore 
ponderato 

(AxB)

Rispetto dell'orario di 
servizio

Rispetto delle direttive circa le regole 
impartite sull'organizzazione e sulla 
presenza in servizio (rispetto dell'orario 
di entrata e d'uscita, corretta gestione 
delle pause e giustificazione scrupolosa 
delle uscite durante l'orario di lavoro )

1. Raramente rispetta l'orario di servizio 
giornaliero e non dimostra interesse verso 
le indicazioni impartite dal Dirigente in 
materia di orario di lavoro e gestione del 
sistema di rilevazione presenze.

1. Saltuariamente non rispetta l'orario di 
servizio giornaliero e  necessita di ripetute 
indicazioni per la corretta gestione delle 
regole in funzione dell'attività lavorativa e 
per la gestione del sistema di rilevazione 
delle presenze.

1. Rispetta l'orario di servizio giornaliero ma 
sporadicamente non rispetta le regole e le 
disposizioni impartite dal Dirigente.
2. Gestisce il sistema di rilevazione 
presenze e sporadicamente con necessità 
di supervisione.

1. Rispetta autonomamente e 
diligentemente l'orario di servizio 
giornaliero e le disposioni impartite dal 
Dirigente.
2. Ha piena congnizione delle regole 
relative alla gestione dell'orario di lavoro.
3. Gestisce autonomamente il sistema di 
rilevazione presenze.

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 

del superiore principio *.

0 0 10,00% 0,00

Rispetto delle gerarchie e delle 
disposizioni ricevute dai propri superiori

1. Non rispetta reiteratamente le gerarchie 
e le disposizioni impartite.

1. Rispetta le gerarchie e le disposizioni solo 
dopo  ripetuti richiami

1. Rispetta le gerarchie e le disposizioni, 
senza bisogno di una costante supervisione

1. Rispetta le gerarchie e le disposizioni in 
autonomia e proattività

0 0 7,50% 0,00

Controllo sulle proprie informazioni 
quale presupposto per la necessaria 
riservatezza nella trattazione delle 
questioni interne ed esterne all'UO

1. Superficiale. 1. Non sempre riservato. 1. Riservato nell'essenziale. 1. Totamente risevato.

Corretto utilizzo degli strumenti di lavoro 
e delle dotazioni individuali fornite, 
nonché rispetto e attenzione per 
l'ambiente di lavoro

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo 
inappropriato o negligente, causando 
danni, malfunzionamenti o un’usura 
prematura degli stessi.
2. Dimostra scarsa cura e attenzione per 
l’ambiente di lavoro, lasciando spazi 
disordinati, non rispettando le norme di 
sicurezza, e contribuendo a creare un 
ambiente disorganizzato o insalubre.

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo 
adeguato, ma senza particolare attenzione 
alla manutenzione o all'ottimizzazione del 
loro uso.
2. Rispetta l’ambiente di lavoro, 
mantenendo un livello accettabile di ordine 
e pulizia, ma occasionalmente può 
trascurare dettagli importanti. 

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo 
efficiente e con cura, assicurandosi che 
siano mantenuti in buone condizioni.
2. Dimostra un buon rispetto per l’ambiente 
di lavoro rispettando le direttive nel 
corretto uso degli strumenti, 
mantenendone l’ordine, la pulizia e 
l'integrità degli strumenti.  

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo  
competente e ottimale. 
2. Mostra un forte impegno per il rispetto e 
la cura dell’ambiente di lavoro, 
contribuendo a mantenere uno spazio 
ordinato, sicuro e funzionale.
3. Propone miglioramenti e innovazioni per 
ottimizzare l'uso degli strumenti. 

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 

del superiore principio *.

0 0 10,00% 0,00

Capacità di reagire costruttivamente ai 
carichi di lavoro, all'urgenza 
organizzativa e alle situazioni complesse, 
di mantenere inalterato il proprio 
comportamento nelle situazioni  
conflittuali, conservando un 
atteggiamento sereno senza perdere di 
vista la situazione e  il risultato da 
conseguire  

1. Tende a reagire in modo impulsivo o 
emotivo nelle situazioni di conflitto o 
complesse, perdendo spesso la calma e 
compromettendo la qualità delle 
interazionie interferendo con l'efficacia 
della prestazione lavorativa. 
2. Le reazioni possono includere alzare la 
voce, mostrare segni visibili di frustrazione o 
irritazione, eccessiva difensività o 
aggressività passiva.
3. Ha difficoltà a recuperare rapidamente 
l'equilibrio emotivo, prolungando così il 
conflitto o aumentando lo stress sia per sé 
stesso che per gli altri. 

1.Riesce a mantenere la calma in alcune 
situazioni di conflitto o stress, ma può 
occasionalmente mostrare segni di tensione 
o disagio.
2.Le sue reazioni sono generalmente 
controllate, ma può ancora manifestare 
frustrazione in modo non verbale o 
attraverso un tono di voce alterato o 
evitando persone e situazioni spiscevoli.
3. Riesce a riprendere il controllo delle 
proprie emozioni dopo un breve periodo e 
cerca di risolvere il conflitto o ridurre lo 
stress, anche se non sempre in modo 
ottimale. 

1. Gestisce bene la maggior parte delle 
situazioni di conflitto e stress, mantenendo 
un comportamento calmo e professionale.
2. Riesce a comunicare in modo chiaro e 
pacato anche sotto pressione, e cerca 
attivamente soluzioni costruttive per 
risolvere il conflitto o ridurre lo stress.
3. Dimostra una buona capacità di 
autocontrollo, riuscendo a evitare reazioni 
impulsive e a mantenere l'equilibrio 
emotivo anche in situazioni difficili e 
mantiene stabile il rendimento. 
4. Affronta costruttivamente i carichi di 
lavoro. 

1. Mantiene la calma in tutte le situazioni di 
conflitto e stress, trasmettendo tranquillità 
e sicurezza agli altri.
2. Riesce a gestire le proprie emozioni in 
modo esemplare, usando la calma come 
strumento per diffondere serenità e trovare 
soluzioni efficaci e collaborative.
3. Non solo evita reazioni impulsive, ma sa 
anche guidare gli altri verso una gestione 
più pacata e razionale dei conflitti e dello 
stress, contribuendo positivamente 
all'ambiente di lavoro. 
4. Non perde di vista i risultati da ottenere.

Analisi del proprio operato individuando 
gli errori comportamentali (autoanalisi), 
impegno nel correggerli  e accettazione 
dei suggerimenti esterni 

1. Mostra una resistenza marcata nel 
riconoscere i propri errori e non è disposto a 
prendere in considerazione feedback o 
suggerimenti.
2. Non dimostra alcuna iniziativa nel 
cambiare atteggiamento o comportamento, 
anche dopo ripetute sollecitazioni.
3. Le correzioni richieste vengono attuate 
solo se reiterate e con riluttanza, senza un 
impegno reale nel miglioramento. 

1. Riconosce solo parzialmente i propri 
errori e, anche se accetta il feedback, lo fa in 
modo parziale.
2. Le correzioni vengono attuate in modo 
tardivo o parziale, con una propensione a 
ricadere nei comportamenti scorretti.
3. C'è una disponibilità limitata nel 
cambiare atteggiamento, e spesso le 
modifiche sono più formali che sostanziali. 

1. Riconosce prontamente i propri errori e 
accetta il feedback con un atteggiamento 
costruttivo.
2. Dimostra una volontà di miglioramento 
continuo. 

1. Riconosce prontamente i propri errori e 
accetta il feedback con un atteggiamento 
costruttivo. 
2. Mostra un impegno attivo nel correggere 
i comportamenti errati e implementa i 
cambiamenti richiesti in modo tempestivo.
3. Dimostra una volontà di miglioramento 
continuo e un atteggiamento propositivo 
nel prevenire futuri errori.

Capacità di valutare le proprie 
competenze, riconoscendo i limiti e gli 
spazi di autonomia (e discrezionalità - 
solo per il GRADO VI)  nell'esecuzione 
del lavoro 

1. Ha difficoltà a riconoscere i propri limiti 
di autonomia, superando le proprie 
competenze e assumendo decisioni non 
autorizzate, o al contrario, non ritenendo 
comprese nel proprio profilo le attività ad 
esso associate.
2. Mostra scarsa consapevolezza dei 
confini tra autonomia e necessità di 
consultazione, causando potenziali errori o 
conflitti.
3. (solo per i VI) Non riesce a esercitare la 
moderata discrezionalità in modo 
appropriato, prendendo decisioni in modo 
inconsistente o inadeguato rispetto alle 
situazioni. 

1. Riconosce i limiti della propria 
autonomia, ma può occasionalmente avere 
incertezze su quando agire in modo 
indipendente e quando consultare un 
superiore.
2. Dimostra una comprensione di base degli 
spazi di autonomia, ma manca di sicurezza 
nell'applicare il giusto livello di 
discrezionalità in alcune situazioni 
(moderata). 
3. Gestisce la moderata discrezionalità in 
modo generalmente adeguato, ma 
potrebbe esitare in situazioni complesse.

1. Riconosce chiaramente i limiti e gli spazi 
di autonomia, sapendo quando prendere 
decisioni in modo indipendente e quando è 
necessaria la consultazione.
2. Esercita la moderata discrezionalità con 
competenza, adattando il proprio 
comportamento alle circostanze e 
prendendo decisioni appropriate e ben 
ponderate.
3. Dimostra una solida comprensione dei 
confini della propria autonomia e applica la 
moderata discrezionalità in modo coerente 
e responsabile. 

1. Ha capacità di riconoscere i limiti e gli 
spazi di autonomia, agendo con sicurezza e 
precisione nel rispetto delle proprie 
competenze e responsabilità.
2. Esercita la moderata discrezionalità in 
modo impeccabile, prendendo decisioni 
ben ponderate e appropriate, anche in 
situazioni moderatamente complesse.
3. Dimostra una comprensione profonda e 
un'ottima gestione dei limiti e delle 
possibilità discrezionali (moderate). 

Adozione di comportamenti adeguati 
per promuovere e mantenere un 
ambiente lavorativo armonioso e 
costruttivo, fondato su principi di 
correttezza, decoro e lealtà verso 
l'Amministrazione e nei rapporti 
personali e professionali 

1. Mostra comportamenti inappropriati e 
trascuratezza con mancanza di correttezza, 
nei rapporti con gli atri e non segue le 
norme di comportamento generali. 
2. Contribuisce a un clima di lavoro 
negativo attraverso atteggiamenti poco 
professionali, mancanza di rispetto e 
conflitti personali.

1. Adotta comportamenti generalmente 
appropriati, ma può occasionalmente 
trascurare il decoro e la correttezza nei 
rapporti con gli altri.
2. Mantiene un ambiente di lavoro 
accettabile, evitando conflitti evidenti e 
rispettando le norme di base di 
comportamento.

1. Adotta comportamenti coerenti con i 
principi di correttezza, decoro e lealtà, 
contribuendo positivamente all'ambiente 
lavorativo.
2. Mantiene relazioni professionali 
rispettose e costruttive, contribuendo a un 
clima di lavoro collaborativo e produttivo.

1. Promuove e mantiene un ambiente 
lavorativo costruttivo, attraverso un 
comportamento esemplare basato su 
correttezza, decoro e lealtà in tutte le 
interazioni professionali.
2. Contribuisce attivamente alla creazione 
di un clima di lavoro positivo e inclusivo, 
gestendo i rapporti con colleghi e 
collaboratori in modo proattivo e 
risolvendo i conflitti con grande efficacia.

Motivazione e dedizione al lavoro

1. Mostra una scarsa motivazione verso il 
lavoro, svolgendo solo il minimo necessario 
e non portando a termine tutti i compiti 
assegnati.
2. Dimostra un basso livello di interesse e 
impegno, spesso procrastina, manca di 
iniziativa, e si distrae facilmente.
3. Non cerca opportunità di crescita o 
miglioramento e può manifestare 
atteggiamenti negativi, influenzando 
negativamente l'ambiente di lavoro.

1. Mostra un livello di motivazione e 
dedizione sufficiente a svolgere i compiti 
assegnati in modo adeguato, ma senza 
particolare entusiasmo.
2. Tende a essere reattivo piuttosto che 
proattivo, completando il lavoro richiesto 
ma raramente cercando modi per 
migliorarlo o per assumere ulteriori 
responsabilità.
3. Ha un atteggiamento generalmente 
positivo, ma può mancare di costanza nel 
mantenere un alto livello di energia e 
interesse per il lavoro. 

1. È motivato e dedicato al proprio lavoro, 
dimostrando impegno e attenzione nella 
maggior parte delle attività.
2. Prende l'iniziativa, cerca opportunità di 
miglioramento e assume responsabilità 
quando necessario.
3. Mantiene un atteggiamento positivo e 
proattivo, contribuendo attivamente al 
successo del gruppo e mostrando una 
buona capacità di autogestione. 

1. È altamente motivato e dedicato, 
mostrando una passione evidente per il 
proprio lavoro e cercando costantemente 
modi per migliorare la propria prestazione. 
2. Mostra costantemente iniziativa e 
impegno, confermando pienamente le 
aspettative e assumendo responsabilità 
senza che gli vengano richieste. 
3. Dimostra un atteggiamento positivo, 
ispirando e motivando gli altri, e 
contribuisce in modo significativo al 
miglioramento continuo e al 
raggiungimento degli obiettivi dell'UO. 

Condotta rispettosa della dignità e 
dell'immagine dell'Unità Organizzativa e 
dell'Amministrazione Pubblica, sia in 
ambito professionale che privato, 
inclusa l'appropriata  comunicazione 
(informale e sui social network)

NB: con riferimento alla comunicazione 
sui social network la  valutazione del 
Dirigente tiene conto esclusivamente di 
eventuali segnalazioni 

1. Mostra comportamenti che 
compromettono la dignità e l'immagine 
dell'UO e dell'Amministrazione Pubblica e 
delle Istituzioni, sia sul lavoro che nella vita 
privata.
2. Usa inappropriatamente i social network 
e la comunicazione informale, 
condividendo contenuti o esprimendo 
opinioni che danneggiano l'immagine 
dell'Amministrazione e delle Istituzioni. 
3. Non conosce e non rispetta le linee guida 
relative alla comunicazione interna ed 
esterna all'Amministrazione.

1. Mantiene una condotta generalmente 
rispettosa della dignità e dell'immagine 
dell'UO e dell'Amministrazione Pubblica e 
delle Istituzioni, ma può occasionalmente 
mancare di attenzione.
2. Sottovaluta l'impatto che le 
comunicazioni informali o sui social network 
avere sull'immagine dell'Amministrazione.
3. Rispetta in modo passivo e superficiale le 
linee guida relative alla comunicazione 
interna ed esterna all'Amministrazione.

1. Si comporta in modo coerente con i valori 
dell'UO e dell'Amministrazione Pubblica, sia 
sul lavoro che nella vita privata.
2. Comunica con attenzione e 
responsabilità, evitando contenuti o 
interazioni che potrebbero compromettere 
l'immagine dell'Amministrazione.
3. Rispetta attentamente le linee guida 
relative alla comunicazione interna ed 
esterna all'Amministrazione.

1. Dimostra un elevato livello di integrità e 
rispetto, interagendo per garantire la 
dignità e l'immagine dell'UO e 
dell'Amministrazione Pubblica. Nelle 
comunicazioni informali e sui social 
network dimostra un forte attaccamento e 
una costante attenzione alla salvagaurdia e 
alla promozione dell'immagine  
dell'Amministrazione e delle Istituzioni.
3. Segue le linee guida relative alla 
comunicazione interna ed esterna,  
all'Amministrazione in modo diligente e 
proattivo.

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 
del 

superiore principio *.

0 0 10,00% 0,00

Conoscenza e rispetto delle procedure in 
uso e della normativa di riferimento   

1. Non conosce le procedure in uso e agisce 
senza preoccuparsi delle procedure 
operative e delle norme di riferimento  
applicate all'interno dell'UO e senza 
rispettare i tempi di esecuzione delle 
attività 

1. Conosce le procedure ma necessita di 
supporto, non mostra attenzione verso le 
norme di riferimento e non mostra 
precisione operativa e saltuariamente non 
rispettare i tempi di esecuzione delle attività 

1. Conosce e agisce nel rispetto delle 
procedure in uso e delle disposizioni 
normative, svolge i compiti assegnati con 
continuo impegno.
2. Mostra  attenzione e precisione operativa 
per ottenere l'esito previsto anche nel 
rispetto dei tempi di esecuzione delle 
attività 

1. Conosce pienamente le procedure in uso 
ed agisce autonomamente, svolge i compiti 
assegnati con continuo impegno nel 
rispetto delle disposizioni normative.
2. Mostra  attenzione e precisione operativa 
per ottenere l'esito previsto anche nel 
rispetto dei tempi di esecuzione delle 
attività, propone validi miglioramenti sulle 
procedure

Capacità di completare costantemente i 
compiti assegnati con precisione e 
puntualità, garantendo il rispetto degli 
standard qualitativi richiesti

1. Spesso non completa i compiti assegnati, 
con frequenti ritardi e mancanze di 
precisione.
2. Gli standard qualitativi richiesti sono 
raramente rispettati, con risultati spesso 
inferiori alle aspettative e necessità di 
frequenti correzioni.
3. Dimostra una scarsa capacità di gestione 
del tempo e degli strumenti assegnati, 
influenzando negativamente la qualità e la 
puntualità del lavoro. 

1. Completa i compiti assegnati, ma con una 
precisione e puntualità variabile.
2. Rispetta gli standard qualitativi di base, 
ma ci sono occasionali deviazioni che 
richiedono interventi o correzioni.
3. Gestisce il tempo e degli strumenti 
assegnati delle risorse, in modo adeguato, 
ma può migliorare nella consistenza del 
rispetto delle scadenze e nella qualità del 
lavoro. 

1. Completa i compiti assegnati con 
precisione e in tempo, rispettando gli 
standard qualitativi richiesti.
2. Mostra interesse e propensione al 
soddisfacimento e risultato del proprio 
operato, è capace di pianificare e gestire il 
tempo, garantendo che le attività siano 
svolte con un buon livello di qualità e con 
minimo bisogno di revisione.
3. Dimostra affidabilità e competenza nel 
mantenere costantemente gli standard 
qualitativi e nel rispettare le scadenze. 

1. Completa i compiti assegnati con 
precisione impeccabile e rigorosa 
puntualità.
2. Garantisce sistematicamente il rispetto 
degli standard qualitativi, producendo 
risultati di alta qualità e richiedendo 
raramente correzioni.
3. Dimostra una notevole capacità di 
pianificazione e gestione del tempo, 
contribuendo a un flusso di lavoro 
altamente efficiente e a una performance 
efficace.

Capacità di trasferire conoscenze e 
competenze individuali ed acquisite 
all'interno e all'esterno della UO

1. Ha difficoltà a trasferire le proprie 
conoscenze e competenze agli altri, 
mostrando scarso impegno nel condividere 
le proprie esperienze e abilità, o se lo fa 
risultano poco chiare o inefficaci.

1. Trasferisce le proprie conoscenze e 
competenze in modo basilare.
2. Offre supporto e condivisione delle 
informazioni ai colleghi quando richiesto 
all'interno e all'esterno della UO, ma in 
modo non sempre ben organizzate e chiare 
e pertanto non sempre efficace. 

1. Trasferisce le proprie conoscenze e 
competenze in modo chiaro ed efficace, 
all'interno e all'esterno della UO, 
contribuendo alla crescita  professionale del 
collega e del gruppo, preoccupandosi che le 
informazioni siano comprese e applicate 
correttamente.

1. Trasferisce le proprie conoscenze e 
competenze, all'interno e all'esterno della 
UO, mostrando un'ottima capacità di 
coinvolgimento e arricchendo 
significativamente le competenze degli altri.
2. Contribuisce  in modo sostanziale alla 
crescita e allo sviluppo del grupppo. 

Capacità di acquisire nuove conoscenze 
e competenze (partecipazione alle 
attività di formazione/aggiornamento 
professionale)  per migliorare la propria 
operatività e raggiungere gli obiettivi
(Il punteggio è dato dalla valutazione 
finale dei test-individuali nell'ambito 
delle attività formative specifiche o 
generali organizzati dal Dirigente o 
dall'Amministrazione. In caso di 
formazione esterna, il dato è fornito 
dallo specifico formatore).

1. Partecipa raramente o non partecipa 
affatto alle attività di formazione e 
aggiornamento professionale, mostrando 
disinteresse o resistenza a migliorare le 
proprie competenze. 

1. Partecipa alle attività di formazione e 
aggiornamento professionale richieste, ma 
senza particolare entusiasmo o impegno. 
2. Non dà evidenza dell'applicazione pratica 
della formazione acquisita nei 
comportamenti operativi e non dimostra 
capacità di arricchire e migliorare la propria 
prestazione.
3. Tende a limitarsi ad assorbire le 
informazioni senza cercare di applicarle 
attivamente o approfondirle.

1. Partecipa regolarmente alle attività di 
formazione e aggiornamento professionale, 
dimostrando interesse e impegno 
nell'apprendimento.
2. Trasferisce quanto appreso attraverso la 
formazione acquisita in comportamenti 
operativi o nella capacità di arricchire e 
migliorare la propria prestazione. 
3. Mostra un atteggiamento proattivo verso 
lo sviluppo professionale e 
l'approfondimento delle tematiche 
affronatate nella formazione.

1. È altamente motivato a partecipare alle 
attività di formazione e aggiornamento 
professionale, superando le aspettative in 
termini di coinvolgimento e iniziativa. 
2. Mostra un atteggiamento proattivo verso 
lo sviluppo professionale e 
l'approfondimento delle tematiche 
dimostrando spiccate capacità di ricerca di 
dati/informazioni e individuando le migliori 
pratiche nella materia di riferimento.
3. Intraprende in autonomia e con costanza 
percorsi formativi e attività di 
aggiornamento per migliorare la qualità del 
proprio operato. 

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base del 

superiore principio *.

0 0 15,00% 0,00

Capacità di lavorare in gruppo e 
collaborare efficacemente con i colleghi 
all'interno e con altre UO, valorizzando i 
contributi altrui e favorendo un dialogo 
aperto e costruttivo 

1. Ha difficoltà a lavorare in squadra, 
mostrando scarso interesse nel collaborare 
con i colleghi all'interno e con altre UO e 
spesso isolandosi dalle dinamiche di 
gruppo.
2. Tende a non valorizzare i contributi 
altrui, ignorando o sminuendo le idee e i 
suggerimenti degli altri.
3. Ha un atteggiamento chiuso al dialogo e 
all'ascolto, spesso interrompendo la 
comunicazione o creando tensioni 
all'interno del gruppo. 

1. Partecipa alle attività di squadra 
all'interno e con altre UO , ma il suo 
coinvolgimento è minimo e spesso limitato 
a compiti specifici assegnati.
2. Riconosce i contributi degli altri, ma non 
sempre li valorizza adeguatamente o si 
impegna a integrarli nel lavoro comune.
3. Il dialogo e l'ascolto sono presenti, ma 
non sempre efficaci; può mostrare difficoltà 
nel mantenere una comunicazione 
costruttiva e aperta in situazioni di conflitto 
o stress. 

1. Collabora attivamente con i colleghi 
all'interno e con altre UO , partecipando in 
modo propositivo alle attività di team e 
contribuendo al raggiungimento degli 
obiettivi comuni.
2. Valorizza i contributi altrui, integrando le 
idee e i suggerimenti degli altri membri nel 
lavoro comune, favorendo un clima di 
fiducia e confronto costruttivo.
3. Mantiene un dialogo aperto e 
costruttivo, ascoltando attentamente gli 
altri e facilitando una comunicazione 
efficace all'interno del gruppo.

1. È un elemento chiave del gruppo, 
mostrando un elevato livello di 
collaborazione e contribuendo in modo 
significativo al raggiungimento degli 
obiettivi comuni all'interno dell'UO e di più 
UO.
2. Valorizza e promuove attivamente i 
contributi degli altri, creando un ambiente 
inclusivo dove tutte le idee sono 
considerate per migliorare i risultati.
3. Si distingue nel mantenere un dialogo 
aperto e costruttivo con i colleghi 
all'interno e di altre UO, favorendo un 
clima di fiducia e rispetto reciproco, e 
risolvendo eventuali conflitti in modo 
efficace e positivo. 

Capacità di concentrazione e gestione 
del tempo e degli strumenti forniti

1. Ha notevoli difficoltà a mantenere la 
concentrazione sui compiti assegnati, 
spesso distraendosi e facendo errori dovuti 
a mancanza di attenzione.
2. Dimostra una scarsa capacità 
organizzativa, gestendo male il tempo e gli 
strumenti forniti, con frequenti ritardi e 
mancanza di rispetto delle scadenze.
3. La pianificazione del lavoro è inadeguata 
o assente, risultando in una gestione 
caotica e poco efficiente delle attività, con 
conseguente impatto negativo sulla qualità 
del lavoro svolto. 

1. Riesce a mantenere un livello di 
concentrazione accettabile, ma può perdere 
il focus in situazioni di maggiore complessità 
o pressione.
2. Le capacità organizzative sono sufficienti 
per completare i compiti assegnati, anche se 
può capitare che gestisca male il tempo o le 
priorità.
3. Pianifica il lavoro in modo basilare, 
riuscendo a rispettare le scadenze, ma senza 
un'elevata efficienza o ottimizzazione degli 
strumenti forniti. 
Spesso necessita di supervisione per 
rimanere in linea con gli obiettivi. 

1. Dimostra una buona capacità di 
concentrazione, mantenendo l'attenzione 
sui compiti assegnati anche in situazioni di 
pressione o con molte distrazioni.
2. È ben organizzato, gestisce efficacemente 
il proprio tempo e gli strumenti forniti , 
riuscendo a rispettare le scadenze e a 
gestire le priorità in modo efficiente.
3. Pianifica il lavoro con cura, prevedendo 
eventuali ostacoli e adattandosi 
rapidamente ai cambiamenti, contribuendo 
a un flusso di lavoro regolare e produttivo.

1. Dimostra ottime capacità di 
concentrazione, riuscendo a mantenere un 
focus costante e a svolgere compiti 
(moderatamente complessi per il GRADO 
VI) con precisione anche in ambienti 
altamente distrattivi o sotto pressione.
2. Ha ottime capacità organizzative, gestisce 
tempo e strumenti forniti e priorità in modo 
ottimale, con una costante capacità di 
rispettare o superare le scadenze.
3. Pianifica il lavoro in modo strategico, 
anticipando le esigenze future e 
ottimizzando gli strumenti a disposizione, 
contribuendo a un alto livello di efficienza e 
alla realizzazione degli obiettivi dell'UO. 

Orientamento e 
assistenza all'utenza 
interna/esterna

Capacità di comprendere e rispondere 
alle esigenze e priorità degli utenti 
interni ed esterni, fornendo risposte 
soddisfacenti o indirizzandoli 
correttamente ed interagire in modo 
cordiale e rispettoso.

1. Mostra difficoltà significative nel 
comprendere le esigenze e le priorità degli 
utenti, sia interni che esterni.
2. Le risposte fornite sono spesso scortesi, 
insoddisfacenti o non pertinenti, con 
frequenti errori di comunicazione e 
malintesi.
3. Non indirizza correttamente gli utenti 
verso le risorse/ i colleghi/ le strutture 
giuste , causando ritardi e frustrazione.

1. Comprende in modo basilare le esigenze e 
le priorità degli utenti, ma con alcune 
difficoltà.
2. Fornisce risposte generalmente cortesi e 
adeguate, anche se non sempre 
completamente soddisfacenti o dettagliate, 
e talvolta necessita di ulteriori chiarimenti.
3. Indirizza gli utenti verso le risorse/ i 
colleghi/ le strutture giuste, ma potrebbe 
non essere sempre tempestivo o preciso nel 
farlo. 

1. Comprende le esigenze e le priorità degli 
utenti in modo accurato, rispondendo in 
modo soddisfacente e tempestivo.
2. Le risposte fornite sono cortesi e precise e 
risolvono le problematiche o le richieste 
degli utenti, con una buona gestione dei 
dettagli e delle priorità.
3. Indirizza correttamente gli utenti verso le 
risorse/ i colleghi/ le strutture giuste, 
quando necessario, dimostrando efficienza 
e competenza. 

1. Comprende le esigenze e le priorità degli 
utenti, fornendo risposte efficaci, complete 
e tempestive.
2. Le risposte sono sempre cortesi e 
dettagliate, pertinenti e risolvono 
efficacemente le problematiche o le 
richieste, con riscontro positivo da parte 
degli utenti.
3. Indirizza con precisione e prontezza gli 
utenti verso le risorse o le persone giuste, 
dimostrando un'elevata competenza e un 
impegno proattivo nel soddisfare le 
esigenze degli utenti.

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 
del 

superiore principio *.

0 0 10,00% 0

TOTALE VALORE PONDERATO 100% 0,00 Sottoscrizione del valutatore Sottoscrizione del valutato

ALLEGATO 2 AL DECRETO DELEGATO XXX

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEI DIPENDENTI - PDR V e VI GRADO

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER PROFILO DI RUOLO 

(PDR) di: _________________________________           

GRADO DEL PDR: __________

UO/AO: _________________________________________________________

NOME E COGNOME DEL DIPENDENTE (Valutato):

____________________________________________
Criterio di misurazione/valutazione della performance individuale

VALUTAZIONE A DODICI MESI
Punteggio

NOME E COGNOME DEL VALUTATORE: _______________________________________________________________ 

Diligenza, disciplina e 
affidabilità 
nell'adempiere alle 
funzioni alle quali il 
dipendente è stato 
assegnato

Etica e professionalità 

0

11,25%00 0,00

Disponibilità e capacità 
del dipendente a 
correggere i 
comportamenti errati

0

0 0 7,50% 0

0 0 11,25% 0,00

Preparazione 
professionale, 
raggiungimento degli 
obiettivi e 
orientamento al 
risultato

Gestione del lavoro  
individuale e in gruppo

0 7,57%
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Anno di riferimento: 

______________

NOTE 
spazio riservato al Valutatore 
(Dirigente o suo delegato)

ANNOTAZIONI
spazio riservato al Valutato 
(dipendente)

Ambiti di valutazione Descrizione Insufficente Sufficiente Buono
Ottimo

                           Eccellente

* L'eccellenza supera l'ottimo, 
analogamente a come la lode va oltre il voto 
massimo,  distinguendosi quale 
riconoscimento per una prestazione oltre le 
aspettative - impeccabile ed esemplare - le 
cui caratteristiche superano l'ordinario 
parametro di diligenza richiesto per il PDR. 
L'eccellenza costituisce il modello di 
riferimento nel relativo ambito di 
valutazione.

Insufficente Sufficiente Buono Ottimo Eccellente Valore totale
Valore medio 

(A)

Peso in 
percentuale 

(B)

Valore 
ponderato 

(AxB)

Rispetto dell'orario di 
servizio

Rispetto delle direttive circa le regole 
impartite sull'organizzazione e sulla 
presenza in servizio (rispetto dell'orario 
di entrata e d'uscita, corretta gestione 
delle pause e giustificazione scrupolosa 
delle uscite durante l'orario di lavoro )

1. Raramente rispetta l'orario di servizio 
giornaliero e non dimostra interesse verso 
le indicazioni impartite dal Dirigente in 
materia di orario di lavoro e gestione del 
sistema di rilevazione presenze.

1. Saltuariamente non rispetta l'orario di 
servizio giornaliero e  necessita di ripetute 
indicazioni per la corretta gestione delle 
regole in funzione dell'attività lavorativa e 
per la gestione del sistema di rilevazione 
delle presenze.

1. Rispetta l'orario di servizio giornaliero 
ma sporadicamente non rispetta le regole e 
le disposizioni impartite dal Dirigente.
2. Gestisce il sistema di rilevazione 
presenze e sporadicamente con necessità 
di supervisione.

1. Rispetta autonomamente e 
diligentemente l'orario di servizio 
giornaliero, le regole e le disposioni 
impartite dal Dirigente. 
2. Gestisce autonomamente il sistema di 
rilevazione presenze.

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio 
di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 
del 

superiore principio *.

0 0 10,00% 0,00

Rispetto delle gerarchie e delle 
disposizioni ricevute dai propri superiori

1. Non rispetta reiteratamente le gerarchie 
e le disposizioni impartite.

1. Rispetta le gerarchie e le disposizioni solo 
dopo  ripetuti richiami

1. Rispetta le gerarchie e le disposizioni, 
senza bisogno di una costante supervisione

1. Rispetta le gerarchie e le disposizioni in 
autonomia e proattività.

Controllo sulle proprie informazioni 
quale presupposto per la necessaria 
riservatezza nella trattazione delle 
questioni interne ed esterne all'UO

1. Superficiale. 1. Non sempre riservato. 1. Riservato nell'essenziale. 1. Totamente risevato.

Corretto utilizzo degli strumenti di 
lavoro e delle dotazioni individuali 
fornite, nonché rispetto e attenzione 
per l'ambiente di lavoro

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo 
inappropriato o negligente, causando danni, 
malfunzionamenti o un’usura prematura 
degli stessi.
2. Dimostra scarsa cura e attenzione per 
l’ambiente di lavoro, lasciando spazi 
disordinati, non rispettando le norme di 
sicurezza, e contribuendo a creare un 
ambiente disorganizzato o insalubre.

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo 
adeguato, ma senza particolare attenzione 
alla manutenzione o all'ottimizzazione del 
loro uso.
2. Rispetta l’ambiente di lavoro, 
mantenendo un livello accettabile di ordine 
e pulizia, ma occasionalmente può 
trascurare dettagli importanti. 

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo 
efficiente e con cura, assicurandosi che 
siano mantenuti in buone condizioni.
2. Dimostra un buon rispetto per l’ambiente 
di lavoro rispettando le direttive nel 
corretto uso degli strumenti, 
mantenendone l’ordine, la pulizia e 
l'integrità degli strumenti.  

1. Utilizza gli strumenti di lavoro in modo  
competente e ottimale. 
2. Mostra un forte impegno per il rispetto e 
la cura dell’ambiente di lavoro, 
contribuendo a mantenere uno spazio 
ordinato, sicuro e funzionale.
3. Propone miglioramenti e innovazioni per 
ottimizzare l'uso degli strumenti. 

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio 
di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 
del 

superiore principio *.

0 0 10,00% 0,00

Capacità di reagire costruttivamente ai 
carichi di lavoro, all'urgenza 
organizzativa e alle situazioni complesse 
e/o che esulano dall'attività ordinaria 
dell'Unità Organizzativa (UO), di 
mantenere inalterato il proprio 
comportamento nelle situazioni  
conflittuali, conservando un 
atteggiamento sereno senza perdere di 
vista la situazione e  il risultato da 
conseguire  

1. Tende a reagire in modo impulsivo o 
emotivo nelle situazioni di conflitto o 
complesse, perdendo spesso la calma e 
compromettendo la qualità delle 
interazionie interferendo con l'efficacia 
della prestazione lavorativa. 
2. Le reazioni possono includere alzare la 
voce, mostrare segni visibili di frustrazione 
o irritazione, eccessiva difensività o 
aggressività passiva.
3. Ha difficoltà a recuperare rapidamente 
l'equilibrio emotivo, prolungando così il 
conflitto o aumentando lo stress sia per sé 
stesso che per gli altri. 
4. Mostra difficoltà significative 
nell'affrontare situazioni che esulano 
dall'attività ordinaria dell'UO, 
manifestando incertezza o incapacità di 
adattarsi a contesti nuovi o imprevisti.

1.Riesce a mantenere la calma in alcune 
situazioni di conflitto o stress, ma può 
occasionalmente mostrare segni di 
tensione o disagio.
2.Le sue reazioni sono generalmente 
controllate, ma può ancora manifestare 
frustrazione in modo non verbale o 
attraverso un tono di voce alterato o 
evitando persone e situazioni spiscevoli.
3.Riesce a riprendere il controllo delle 
proprie emozioni dopo un breve periodo e 
cerca di risolvere il conflitto o ridurre lo 
stress, anche se non sempre in modo 
ottimale. 
4. Affronta situazioni non ordinarie con 
una certa capacità di adattamento, anche 
se potrebbe avere bisogno di supporto o 
indicazioni aggiuntive per gestirle 
efficacemente.

1.Gestisce bene la maggior parte delle 
situazioni di conflitto e stress, mantenendo 
un comportamento calmo e professionale.
2. Riesce a comunicare in modo chiaro e 
pacato anche sotto pressione, e cerca 
attivamente soluzioni costruttive per 
risolvere il conflitto o ridurre lo stress.
3. Dimostra una buona capacità di 
autocontrollo, riuscendo a evitare reazioni 
impulsive e a mantenere l'equilibrio 
emotivo anche in situazioni difficili e 
mantiene stabile il rendimento. 
4. Affronta costruttivamente i carichi di 
lavoro. 
5. Affronta situazioni che esulano 
dall'attività ordinaria con competenza, 
dimostrando una buona capacità di 
adattamento e di problem-solving in 
contesti nuovi o imprevisti.

1. Mantiene la calma in tutte le situazioni di 
conflitto e stress, trasmettendo tranquillità 
e sicurezza agli altri.
2. Riesce a gestire le proprie emozioni in 
modo esemplare, usando la calma come 
strumento per diffondere serenità e 
trovare soluzioni efficaci e collaborative.
3. Non solo evita reazioni impulsive, ma sa 
anche guidare gli altri verso una gestione 
più pacata e razionale dei conflitti e dello 
stress, contribuendo positivamente 
all'ambiente di lavoro. 
4. Non perde di vista i risultati da ottenere.
5. Affrontare le situazioni che esulano 
dall'attività ordinaria dell'UO, 
dimostrando ottima capacità di 
adattamento, iniziativa e problem-
solving. 

Analisi del proprio operato individuando 
gli errori comportamentali (autoanalisi), 
impegno nel correggerli  e accettazione 
dei suggerimenti esterni 

1. Mostra una resistenza marcata nel 
riconoscere i propri errori e non è disposto 
a prendere in considerazione feedback o 
suggerimenti.
2. Non dimostra alcuna iniziativa nel 
cambiare atteggiamento o 
comportamento, anche dopo ripetute 
sollecitazioni.
3. Le correzioni richieste vengono attuate 
solo se reiterate e con riluttanza, senza un 
impegno reale nel miglioramento. 

1. Riconosce solo parzialmente i propri 
errori e, anche se accetta il feedback, lo fa 
in modo parziale.
2. Le correzioni vengono attuate in modo 
tardivo o parziale, con una propensione a 
ricadere nei comportamenti scorretti.
3. C'è una disponibilità limitata nel 
cambiare atteggiamento, e spesso le 
modifiche sono più formali che sostanziali. 

1. Riconosce prontamente i propri errori e 
accetta il feedback con un atteggiamento 
costruttivo.
2. Dimostra una volontà di miglioramento 
continuo. 

1. Riconosce prontamente i propri errori e 
accetta il feedback con un atteggiamento 
costruttivo. 
2. Mostra un impegno attivo nel correggere 
i comportamenti errati e implementa i 
cambiamenti richiesti in modo tempestivo.
3. Dimostra una volontà di miglioramento 
continuo e un atteggiamento propositivo 
nel prevenire futuri errori.

Capacità di valutare le proprie 
competenze, riconoscendo i limiti e gli 
spazi di autonomia e in modo 
appropriato (solo per il GRADO VII) la 
discrezionalità nell'ambito di 
prescrizioni di larga massima (solo per 
il GRADO VIII) l'ampia discrezionalità,  
nell'esecuzione del lavoro 

1. Ha difficoltà a riconoscere i propri limiti 
di autonomia, spesso superando le proprie 
competenze o assumendo decisioni non 
autorizzate.
2. Mostra scarsa consapevolezza dei confini 
tra autonomia e necessità di consultazione, 
causando potenziali errori o conflitti.
3. (solo per i VII) Non riesce a esercitare in 
autonomia e in modo appropriato la 
discrezionalità nell'ambito di prescrizioni 
di larga massima, prendendo decisioni in 
modo inconsistente o inadeguato rispetto 
alle situazioni. 
3. bis  (solo per i VIII) Non riesce a 
esercitare in autonomia e in modo 
appropriato l'ampia discrezionalità, 
prendendo decisioni in modo 
inconsistente o inadeguato rispetto alle 
situazioni.

1. Riconosce i limiti della propria 
autonomia, ma può occasionalmente avere 
incertezze su quando agire in modo 
indipendente e quando consultare un 
superiore.
2. Dimostra una comprensione di base degli 
spazi di autonomia, ma manca di sicurezza 
nell'applicare il giusto livello di 
discrezionalità in alcune situazioni 
(moderata). 
3. (solo per i VII) Gestisce  la propria 
autonomia e discrezionalità nell'ambito di 
prescrizioni di larga massima, in modo 
generalmente adeguato, ma potrebbe 
esitare in situazioni complesse.
3.bis  (solo per i VIII) Gestisce la propria 
autonomia e  l'ampia discrezionalità in 
modo generalmente adeguato, ma 
potrebbe esitare in situazioni complesse.

1. Riconosce chiaramente i limiti e gli spazi 
di autonomia, sapendo quando prendere 
decisioni in modo indipendente e quando è 
necessaria la consultazione.
2. Esercita la discrezionalità nell'ambito di 
prescrizioni di larga massima/l'ampia 
discrezionalità con competenza, adattando 
il proprio comportamento alle circostanze 
e prendendo decisioni appropriate e ben 
ponderate.
3. Dimostra una solida comprensione dei 
confini della propria autonomia e applica la 
discrezionalità prevista in modo coerente e 
responsabile. 

1. Ha  capacità di riconoscere i limiti e gli 
spazi di autonomia, agendo con sicurezza e 
precisione nel rispetto delle proprie 
competenze e responsabilità.
2. Esercita discrezionalità nell'ambito di 
prescrizioni di larga massima/ampia 
discrezionalità, in modo impeccabile, 
prendendo decisioni ben ponderate e 
appropriate, anche in situazioni  complesse.
3. Dimostrando una comprensione 
profonda e un'ottima gestione dei limiti e 
delle possibilità discrezionali. 

Adozione di comportamenti adeguati 
per promuovere e mantenere un 
ambiente lavorativo armonioso e 
costruttivo, fondato su principi di 
correttezza, decoro e lealtà verso 
l'Amministrazione e nei rapporti 
personali e professionali 

1. Mostra comportamenti inappropriati e 
trascuratezza con mancanze di correttezza, 
nei rapporti con gli atri e non segue le 
norme di comportamento generali. 
2. Contribuisce a un clima di lavoro 
negativo attraverso atteggiamenti poco 
professionali, mancanza di rispetto e 
conflitti personali.

1. Adotta comportamenti generalmente 
appropriati, ma può occasionalmente 
trascurare il decoro e la correttezza nei 
rapporti con gli altri.
2. Mantiene un ambiente di lavoro 
accettabile, evitando conflitti evidenti e 
rispettando le norme di base di 
comportamento.

1. Adotta comportamenti coerenti con i 
principi di correttezza, decoro e lealtà, 
contribuendo positivamente all'ambiente 
lavorativo.
2. Mantiene relazioni professionali 
rispettose e costruttive, contribuendo a un 
clima di lavoro collaborativo e produttivo.

1. Promuove e mantiene un ambiente 
lavorativo costruttivo, attraverso un 
comportamento esemplare basato su 
correttezza, decoro e lealtà in tutte le 
interazioni professionali.
2. Contribuisce attivamente alla creazione 
di un clima di lavoro positivo e inclusivo, 
gestendo i rapporti con colleghi e 
collaboratori in modo proattivo e 
risolvendo i conflitti con grande efficacia.

Motivazione e dedizione al lavoro

1. Mostra una scarsa motivazione verso il 
lavoro, svolgendo solo il minimo necessario 
e non portando a termine tutti i compiti 
assegnati.
2. Dimostra un basso livello di interesse e 
impegno, spesso procrastina e si distrae 
facilmente, manca di iniziativa e rimane 
passivo. 
3. Non cerca opportunità di crescita o 
miglioramento e può manifestare 
atteggiamenti negativi, influenzando 
negativamente l'ambiente di lavoro.

1. Mostra un livello di motivazione e 
dedizione sufficiente a svolgere i compiti 
assegnati in modo adeguato, ma senza 
particolare entusiasmo.
2. Tende a essere reattivo piuttosto che 
proattivo, completando il lavoro richiesto 
ma raramente cercando modi per 
migliorarlo o per assumere ulteriori 
responsabilità.
3. Ha un atteggiamento generalmente 
positivo, ma può mancare di costanza nel 
mantenere un alto livello di energia e 
interesse per il lavoro. 

1. È motivato e dedicato al proprio lavoro, 
dimostrando impegno e attenzione nella 
maggior parte delle attività.
2. Prende l'iniziativa, cerca opportunità di 
miglioramento e assume responsabilità 
quando necessario, dimostrando una 
certa iniziativa anche se limitata o con 
esitazioni.
3. Mantiene un atteggiamento positivo e 
proattivo, contribuendo attivamente al 
successo del gruppo e mostrando una 
buona capacità di autogestione. 

1. È altamente motivato e dedicato, 
mostrando una passione evidente per il 
proprio lavoro e cercando costantemente 
modi per migliorare la propria prestazione. 
2. Mostra costantemente iniziativa e 
impegno, confermando pienamente le 
aspettative e assumendo responsabilità 
senza che gli vengano richieste, 
dimostrando spirito di iniziativa.
3. Dimostra un atteggiamento positivo, 
ispirando e motivando gli altri, e 
contribuisce in modo significativo al 
miglioramento continuo e al 
raggiungimento degli obiettivi dell'UO. 

Condotta rispettosa della dignità e 
dell'immagine dell'Unità Organizzativa e 
dell'Amministrazione Pubblica, sia in 
ambito professionale che privato, 
inclusa l'appropriata  comunicazione 
(informale e sui social network)

NB: con riferimento alla comunicazione 
sui social network la  valutazione del 
Dirigente tiene conto esclusivamente di 
eventuali segnalazioni 

1. Mostra comportamenti che 
compromettono la dignità e l'immagine 
dell'UO e dell'Amministrazione Pubblica e 
delle Istituzioni, sia sul lavoro che nella vita 
privata.
2. Usa inappropriatamente i social network 
e la comunicazione informale, 
condividendo contenuti o esprimendo 
opinioni che danneggiano l'immagine 
dell'Amministrazione e delle Istituzioni. 
3. Non conosce e non rispetta le linee guida 
relative alla comunicazione interna ed 
esterna all'Amministrazione.

1. Mantiene una condotta generalmente 
rispettosa della dignità e dell'immagine 
dell'UO e dell'Amministrazione Pubblica e 
delle Istituzioni, ma può occasionalmente 
mancare di attenzione.
2. Sottovaluta l'impatto che le 
comunicazioni informali o sui social 
network avere sull'immagine 
dell'Amministrazione.
3. Rispetta in modo passivo e superficiale le 
linee guida relative alla comunicazione 
interna ed esterna all'Amministrazione.

1. Si comporta in modo coerente con i 
valori dell'UO e dell'Amministrazione 
Pubblica, sia sul lavoro che nella vita 
privata.
2. Comunica con attenzione e 
responsabilità, evitando contenuti o 
interazioni che potrebbero compromettere 
l'immagine dell'Amministrazione.
3. Rispetta attentamente le linee guida 
relative alla comunicazione interna ed 
esterna all'Amministrazione.

1. Dimostra un elevato livello di integrità e 
rispetto, interagendo per garantire la 
dignità e l'immagine dell'UO e 
dell'Amministrazione Pubblica. Nelle 
comunicazioni informali e sui social 
network dimostra un forte attaccamento e 
una costante attenzione alla salvagaurdia e 
alla promozione dell'immagine  
dell'Amministrazione e delle Istituzioni.
3. Segue le linee guida relative alla 
comunicazione interna ed esterna,  
all'Amministrazione in modo diligente e 
proattivo.

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio 
di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 
del 

superiore principio *.

0 0 10,00% 0,00

Conoscenza e rispetto delle procedure 
in uso e della normativa di riferimento   

1. Non conosce le procedure in uso e agisce 
senza preoccuparsi delle procedure 
operative e delle norme di riferimento  
applicate all'interno dell'UO e senza 
rispettare i tempi di esecuzione delle 
attività 

1. Conosce le procedure ma necessita di 
supporto, non mostra attenzione verso le 
norme di riferimento e le successive 
modifiche  e non mostra precisione 
operativa e saltuariamente non rispettare i 
tempi di esecuzione delle attività 

1. Conosce e agisce nel rispetto delle 
procedure in uso, delle disposizioni 
normative con attenzione alle modifiche, 
svolge i compiti assegnati con continuo 
impegno.
2. Mostra  attenzione e precisione 
operativa per ottenere l'esito previsto 
anche nel rispetto dei tempi di esecuzione 
delle attività 

1. Conosce pienamente le procedure in uso 
ed agisce autonomamente, svolge i compiti 
assegnati con continuo impegno nel 
rispetto delle disposizioni normative e 
successive modifiche.
2. Mostra  attenzione e precisione 
operativa per ottenere l'esito previsto 
anche nel rispetto dei tempi di esecuzione 
delle attività, propone validi miglioramenti 
sulle procedure

Capacità di verificare la coerenza tra le 
procedure operative e l'evoluzione 
normativa di riferimento, con abilità 
nel proporre modifiche adeguate per 
garantire l'allineamento costante 

1. Mostra difficoltà significative nel 
riconoscere e comprendere le modifiche 
normative pertinenti.
2. Non propone modifiche alle procedure 
quando necessario.
3. La verifica della coerenza tra le 
procedure e le normative è superficiale.

1.Verifica la coerenza tra le procedure e le 
normative in modo basilare.
2. Propone modifiche parziali alle 
procedure e solo quando richiesto. 
3. La verifica è generalmente accurata, ma 
potrebbe mancare di dettagli o di una 
comprensione approfondita delle 
implicazioni normative.

1. Effettua una verifica accurata della 
coerenza tra le procedure e le normative 
vigenti.
2. Propone modifiche adeguate e ben 
motivate alle procedure.
3. Dimostra una buona comprensione 
delle evoluzioni normative.

1. Verifica la coerenza tra le procedure e le 
normative, monitorando attivamente le 
evoluzioni normative e applicandole in 
modo preciso e tempestivo.
2. Propone modifiche ben argomentate 
alle procedure.
3.  Capacità di proporre evoluzioni 
normative e di adattare proattivamente le 
procedure.

Capacità di completare costantemente i 
compiti assegnati con precisione e 
puntualità, garantendo il rispetto degli 
standard qualitativi richiesti e 
apportando un contributo concreto 
per l'ottimizzazione dell'attività 
lavorativa dimostrando flessibilità e 
proattività 

1. Spesso non completa i compiti assegnati, 
con frequenti ritardi e mancanze di 
precisione.
2. Gli standard qualitativi richiesti sono 
raramente rispettati, con risultati spesso 
inferiori alle aspettative e necessità di 
frequenti correzioni.
3. Dimostra una scarsa capacità di gestione 
del tempo e degli strumenti assegnati e 
delle risorse, influenzando negativamente 
la qualità e la puntualità del lavoro. 
4. Non identifica aree di miglioramento, 
risultando passivo rispetto ai cambiamenti 
o alle esigenze dell'organizzazione. 

1. Completa i compiti assegnati, ma con 
una precisione e puntualità variabile.
2. Rispetta gli standard qualitativi di base, 
ma ci sono occasionali deviazioni che 
richiedono interventi o correzioni.
3. Gestisce il tempo e degli strumenti 
assegnati e delle risorse, in modo adeguato, 
ma può migliorare nella consistenza del 
rispetto delle scadenze e nella qualità del 
lavoro. 
4. Riconosce alcune aree di miglioramento 
e propone soluzioni, ma spesso solo in 
risposta a problemi evidenti o su richiesta 
dei superiori.

1. Completa i compiti assegnati con 
precisione e in tempo, rispettando gli 
standard qualitativi richiesti.
2. Mostra interesse e propensione al 
soddisfacimento e risultato degli obiettivi, 
è capace di pianificare e gestire il tempo, 
garantendo che le attività siano svolte con 
un buon livello di qualità e con minimo 
bisogno di revisione.
3. Dimostra affidabilità e competenza nel 
mantenere costantemente gli standard 
qualitativi e nel rispettare le scadenze. 
4. Apporta contributi significativi che 
migliorano l'efficienza e l'efficacia dei 
processi lavorativi, collaborando 
attivamente con i colleghi per 
implementare nuove idee.

1. Completa i compiti assegnati con 
precisione impeccabile e rigorosa 
puntualità.
2. Garantisce sistematicamente il rispetto 
degli standard qualitativi, producendo 
risultati di alta qualità e richiedendo 
raramente correzioni.
3. Dimostra una notevole capacità di 
pianificazione e gestione del tempo, 
contribuendo a un flusso di lavoro 
altamente efficiente e a una performance 
efficace.
4. Apporta contributi concreti e 
significativi che aumentano l'efficienza e 
la qualità del lavoro, coinvolgendo i 
colleghi nel cambiamento/innovazione.

Capacità di trasferire conoscenze e 
competenze individuali ed acquisite 
all'interno e all'esterno della UO con 
abilità nella formazione nei confronti di 
colleghi e collaboratori

1. Ha difficoltà a trasferire le proprie 
conoscenze e competenze agli altri, 
mostrando scarso impegno nel condividere 
le proprie esperienze e abilità, o se lo fa 
risultano poco comprensibili o inefficaci.
2. Non dimostra adeguate abilità nella 
formazione dei colleghi/collaboratori, 
presentando carenze in chiarezza e 
completezza.
3. Dimostra una mancanza di 
preparazione e competenza nella 
trasmissione delle conoscenze, con 
conseguenti lacune nella comprensione e 
nell'apprendimento da parte dei 
colleghi/collaboratori.

1. Trasferisce le proprie conoscenze e 
competenze in modo basilare.
2. Offre supporto e condivisione delle 
informazioni ai colleghi quando richiesto 
all'interno e all'esterno della UO, ma in 
modo non sempre ben organizzate e chiare 
e pertanto non sempre efficace. 
3. Ha abilità nella formazione dei 
colleghi/collaboratori, sebbene con 
un'ampio margine di miglioramento nella 
chiarezza e completezza delle spiegazioni.
2. Dimostra una preparazione sufficiente, 
ma ha carenze nel risponde alle domande 
e ai dubbi.

1. Trasferisce le proprie conoscenze e 
competenze in modo chiaro ed efficace, 
all'interno e all'esterno della UO, 
contribuendo alla crescita  professionale 
del collega e del gruppo, preoccupandosi 
che le informazioni siano comprese e 
applicate correttamente.
2. Ha abilità nel fornire formazione ai 
colleghi/collaboratori in modo chiaro e 
completo, facilitando così 
l'apprendimento e la comprensione delle 
competenze necessarie.
3. Dimostra una buona preparazione e 
adattabilità, rispondendo in modo 
efficace alle esigenze specifiche dei 
colleghi/collaboratori.

1. Trasferisce le proprie conoscenze e 
competenze, all'interno e all'esterno della 
UO, mostrando un'ottima capacità di 
coinvolgimento e arricchendo 
significativamente le competenze degli 
altri.
3. È altamente abile nel formare in modo 
chiaro e approfondito 
colleghi/collaboratori, contribuendo in 
modo sostanziale alla loro crescita e al 
miglioramento/riuscita del lavoro.
3. Dimostra un'ottimale preparazione  
rispondendo prontamente e con 
competenza alle diverse esigenze dei 
colleghi/collaboratori.

Capacità di acquisire nuove conoscenze 
e competenze (partecipazione alle 
attività di formazione/aggiornamento 
professionale)  per migliorare la propria 
operatività e raggiungere gli obiettivi
(Il punteggio è dato dalla valutazione 
finale dei test-individuali nell'ambito 
delle attività formative specifiche o 
generali organizzati dal Dirigente o 
dall'Amministrazione. In caso di 
formazione esterna, il dato è fornito 
dallo specifico formatore).

1. Partecipa raramente o non partecipa 
affatto alle attività di formazione e 
aggiornamento professionale, mostrando 
disinteresse o resistenza a migliorare le 
proprie competenze. 

1. Partecipa alle attività di formazione e 
aggiornamento professionale richieste, ma 
senza particolare entusiasmo o impegno. 
2. Non dà evidenza dell'applicazione pratica 
della formazione acquisita nei 
comportamenti operativi e non dimostra 
capacità di arricchire e migliorare la propria 
prestazione.
3. Tende a limitarsi ad assorbire le 
informazioni senza cercare di applicarle 
attivamente o approfondirle.

1. Partecipa regolarmente alle attività di 
formazione e aggiornamento 
professionale, dimostrando interesse e 
impegno nell'apprendimento. 
2. Trasferisce quanto appreso attraverso la 
formazione acquisita in comportamenti 
operativi o nella capacità di arricchire e 
migliorare la propria prestazione. 
3. Mostra un atteggiamento proattivo 
verso lo sviluppo professionale e 
l'approfondimento delle tematiche 
affronatate nella formazione.

1. È altamente motivato a partecipare alle 
attività di formazione e aggiornamento 
professionale, superando le aspettative in 
termini di coinvolgimento e iniziativa. 
2. Mostra un atteggiamento proattivo 
verso lo sviluppo professionale e 
l'approfondimento delle tematiche 
dimostrando spiccate capacità di ricerca di 
dati/informazioni e individuando le migliori 
pratiche nella materia di riferimento.
3. Intraprende in autonomia e con costanza 
percorsi formativi e attività di 
aggiornamento per migliorare la qualità del 
proprio operato. 

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nel criterio di misurazione 
"Buono", valutata sulla base del superiore 

principio *.
0 0 15,00% 0,00

Capacità di lavorare in gruppo e 
collaborare efficacemente con i colleghi 
all'interno e con altre UO, valorizzando i 
contributi altrui e favorendo un dialogo 
aperto e costruttivo 

1. Ha difficoltà a lavorare in squadra, 
mostrando scarso interesse nel collaborare 
con i colleghi all'interno e con altre UO e 
spesso isolandosi dalle dinamiche di 
gruppo.
2. Tende a non valorizzare i contributi altrui, 
ignorando o sminuendo le idee e i 
suggerimenti degli altri.
3. Ha un atteggiamento chiuso al dialogo e 
all'ascolto, spesso interrompendo la 
comunicazione o creando tensioni 
all'interno del gruppo. 

1. Partecipa alle attività di squadra 
all'interno e con altre UO , ma il suo 
coinvolgimento è minimo e spesso limitato 
a compiti specifici assegnati.
2. Riconosce i contributi degli altri, ma non 
sempre li valorizza adeguatamente o si 
impegna a integrarli nel lavoro comune.
3. Il dialogo e l'ascolto sono presenti, ma 
non sempre efficaci; può mostrare 
difficoltà nel mantenere una 
comunicazione costruttiva e aperta in 
situazioni di conflitto o stress. 

1. Collabora attivamente con i colleghi 
all'interno e con altre UO , partecipando in 
modo propositivo alle attività di team e 
contribuendo al raggiungimento degli 
obiettivi comuni.
2. Valorizza i contributi altrui, favorendo 
l'integrazione dei diversi punti di vista, delle 
idee e dei suggerimenti degli altri membri, 
favorendo un clima di fiducia e confronto 
costruttivo.
3. Mantiene un dialogo aperto e 
costruttivo, ascoltando attentamente gli 
altri e facilitando una comunicazione 
efficace all'interno del gruppo.

1. È un elemento chiave del gruppo, mostra 
equilibrio e capacità di giudizio nel 
processo decisionale. Manifesta un 
elevato livello di collaborazione e 
contribuendo in modo significativo al 
raggiungimento degli obiettivi comuni 
all'interno dell'UO e di più UO.
2. Valorizza e promuove attivamente i 
contributi degli altri, creando un ambiente 
inclusivo dove tutte le idee sono 
considerate per migliorare i risultati.
3. Si distingue nel mantenere un dialogo 
aperto e costruttivo con i colleghi 
all'interno e di altre UO, favorendo un 
clima di fiducia e rispetto reciproco, e 
risolvendo eventuali conflitti in modo 
efficace e positivo. 
4. Possiede la capacità di 
generare/sostenere nei collaboratori un 
orientamento positivo rispetto al lavoro, 
mantenendo un alto livello di  
motivazione.

Capacità di supervisione e supporto 
efficace del personale che svolge 
attività di moderata complessità anche 
di tipo variabile e non ricorrente, con 
abilità nell'analisi e risoluzione delle 
criticità organizzative

1. Offre supervisione minima o inadeguata, 
fornendo istruzioni poco chiare o 
incomplete, nell'ambito di prescrizioni di 
carattere generale.
2. È disorganizzato nel gestire le risorse e le 
attività, causando confusione o ritardi 
nelle operazioni. Non riesce a individuare 
autonomamente soluzioni adeguate e 
risolutive ai problemi organizzativi. 

1. Fornisce supervisione e supporto 
adeguati, garantendo che il personale 
riceva istruzioni chiare nell'ambito di 
prescrizioni di carattere generale, in modo 
non dettagliato.
2. Riesce a risolvere problemi organizzativi 
con il supporto dei colleghi e dei superiori, 
ma potrebbe incontrare difficoltà con 
situazioni non ricorrenti.

1. Fornisce supervisione e supporto 
adeguati, garantendo che il personale 
riceva istruzioni chiare nell'ambito di 
prescrizioni di carattere generale, con 
precisione e competenza.
2. Affronta e risolve problemi organizzativi 
migliorando i processi e contribuendo 
positivamente alla gestione operativa 
dell'organizzazione. 

1. Fornisce supervisione e supporto 
adeguati, garantendo che il personale 
riceva istruzioni chiare nell'ambito di 
prescrizioni di carattere generale, con 
precisione e competenza, monitorando e 
verificando la corretta ed efficente 
esecuzione delle attività coordinate. 
2. Risolve problemi organizzativi anche 
non ricorrenti con sicurezza e rapidità. 
3.  Implementa soluzioni che ottimizzano 
l'efficienza e l'efficacia del lavoro.

Capacità di concentrazione e gestione 
del tempo e degli strumenti forniti

1. Ha notevoli difficoltà a mantenere la 
concentrazione sui compiti assegnati, 
spesso distraendosi e facendo errori dovuti 
a mancanza di attenzione.
2. Dimostra una scarsa capacità 
organizzativa, gestendo male il tempo e gli 
strumenti forniti, con frequenti ritardi e 
mancanza di rispetto delle scadenze.
3. La pianificazione del lavoro è inadeguata 
o assente, risultando in una gestione 
caotica e poco efficiente delle attività, con 
conseguente impatto negativo sulla qualità 
del lavoro svolto. 

1. Riesce a mantenere un livello di 
concentrazione accettabile, ma può 
perdere il focus in situazioni di maggiore 
complessità o pressione.
2. Le capacità organizzative sono sufficienti 
per completare i compiti assegnati, anche 
se può capitare che gestisca male il tempo 
o le priorità.
3. Pianifica il lavoro in modo basilare, 
riuscendo a rispettare le scadenze, ma 
senza un'elevata efficienza o ottimizzazione 
degli strumenti forniti. 
4. Spesso necessita di supervisione per 
rimanere in linea con gli obiettivi. 

1. Dimostra una buona capacità di 
concentrazione, mantenendo l'attenzione 
sui compiti assegnati anche in situazioni di 
pressione o con molte distrazioni.
2. È ben organizzato, gestisce 
efficacemente il proprio tempo e gli 
strumenti forniti , riuscendo a rispettare le 
scadenze e a gestire le priorità in modo 
efficiente.
3. Pianifica il lavoro con cura, prevedendo 
eventuali ostacoli e adattandosi 
rapidamente ai cambiamenti, contribuendo 
a un flusso di lavoro regolare e produttivo.

1. Dimostra ottime capacità di 
concentrazione, riuscendo a mantenere un 
focus costante e a svolgere compiti con 
precisione anche in ambienti altamente 
distrattivi o sotto pressione.
2. Ha ottime capacità organizzative, 
gestendo tempo e strumenti forniti e 
priorità in modo ottimale, con una costante 
capacità di rispettare o superare le 
scadenze.
3. Pianifica il lavoro in modo strategico, 
anticipando le esigenze future e 
ottimizzando gli strumenti a disposizione, 
contribuendo a un alto livello di efficienza e 
alla realizzazione degli obiettivi dell'UO. 

Orientamento e 
assistenza all'utenza 
interna/esterna

Capacità di comprendere e rispondere 
alle esigenze adattando il linguaggio 
all'interlocutore e al contesto specifico  
e non ricorrente  e priorità degli utenti 
interni ed esterni, fornendo risposte 
soddisfacenti o indirizzandoli 
correttamente ed interagire in modo 
cordiale e rispettoso.

1. Mostra difficoltà significative nel 
comprendere le esigenze e le priorità degli 
utenti, sia interni che esterni.
2. Le risposte fornite sono spesso scortesi, 
insoddisfacenti o non pertinenti, con 
frequenti errori di comunicazione e 
malintesi.
3. Non indirizza correttamente gli utenti 
verso le risorse/ i colleghi/ le strutture 
giuste , causando ritardi e frustrazione.

1. Comprende in modo basilare le esigenze 
e le priorità degli utenti, ma con alcune 
difficoltà.
2. Fornisce risposte generalmente cortesi e 
adeguate, anche se non sempre 
completamente soddisfacenti o dettagliate, 
e talvolta necessita di ulteriori chiarimenti.
3. Indirizza gli utenti verso le risorse/ i 
colleghi/ le strutture giuste, ma potrebbe 
non essere sempre tempestivo o preciso nel 
farlo. 

1. Comprende le esigenze e le priorità degli 
utenti in modo accurato, rispondendo in 
modo soddisfacente e tempestivo.
2. Le risposte fornite sono cortesi e precise 
e risolvono le problematiche o le richieste 
degli utenti, con una buona gestione dei 
dettagli e delle priorità.
3. Indirizza correttamente gli utenti verso le 
risorse/ i colleghi/ le strutture giuste, 
quando necessario, dimostrando efficienza 
e competenza. 

1. Comprende le esigenze e le priorità degli 
utenti, fornendo risposte efficaci, complete 
e tempestive.
2. Le risposte sono sempre cortesi e 
dettagliate, pertinenti e risolvono 
efficacemente le problematiche o le 
richieste, con riscontro positivo da parte 
degli utenti.
3. Indirizza con precisione e prontezza gli 
utenti verso le risorse o le persone giuste, 
dimostrando un'elevata competenza e un 
impegno proattivo nel soddisfare le 
esigenze degli utenti.

Per l'eccellenza si considera la condotta 

descritta nella colonna relativa al criterio 
di 

misurazione"Ottimo", valutata sulla base 
del 

superiore principio *.

0 10,00% 0,00

TOTALE VALORE PONDERATO 100% 0,00 Sottoscrizione del valutatore Sottoscrizione del valutato

ALLEGATO 3 AL DECRETO DELEGATO XXX

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

Preparazione 
professionale, 
raggiungimento degli 
obiettivi e 
orientamento al 
risultato

Gestione del lavoro  
individuale e in 
gruppo

Etica e professionalità 

Disponibilità e 
capacità del 
dipendente a 
correggere i 
comportamenti errati

0 9,64%

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

00

0 0 12,86% 0

9,643% 00

00 0 6,429%

0

0 0 6,429% 0,00

Diligenza, disciplina e 
affidabilità 
nell'adempiere alle 
funzioni alle quali il 
dipendente è stato 
assegnato

Per l'eccellenza si considerano le condotte

descritte nella colonna relativa al criterio di 

misurazione "Ottimo", valutate sulla base del 

superiore principio *.

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEI DIPENDENTI - PDR VII e VIII GRADO, nonché GRADO IX con riferimento al solo PDR di Esperto in Attività Professionale (ESPATPROF).
 Il PDR di Responsabile Unità Organizzativa (RESUNIOP) è valutato sulla base delle disposizioni previste per la Posizione Organizzativa (PO).

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER PROFILO DI RUOLO 

(PDR) di: _________________________________           

GRADO DEL PDR: __________

UO/AO: _________________________________________________________

NOME E COGNOME DEL DIPENDENTE (Valutato):

____________________________________________
Criterio di misurazione/valutazione della performance individuale

VALUTAZIONE A DODICI MESI
Punteggio

NOME E COGNOME DEL VALUTATORE: 

_______________________________________________________________ 
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I comportamenti non sono adeguati Insufficiente 1 Totale valore ponderato 1 Insufficiente

I comportamenti sono solo parzialmente adeguati Sufficiente 2 Totale valore ponderato 2 Sufficiente

I comportamenti sono adeguati Buono 3 Totale valore ponderato 3 Buono

I comportamenti sono più che adeguati Ottimo 4 Totale valore ponderato 4 Ottimo

I comportamenti sono eccellenti Eccellente 5 Totale valore ponderato 5 Eccellente

Il dipendente non ha contribuito alla performance organizzativa Insufficiente 1 Totale valore ponderato 1 Insufficiente

Il dipendente ha contribuito solo parzialmente alla performance organizzativa Sufficiente 2 Totale valore ponderato 2 Sufficiente

Il dipendente ha contribuito adeguatamente alla performance organizzativa Buono 3 Totale valore ponderato 3 Buono

Il dipendente ha contribuito alla performance organizzativa  in maniera più che adeguata Ottimo 4 Totale valore ponderato 4 Ottimo

Il dipendente ha contribuito alla performance organizzativa  in maniera eccellente Eccellente 5 Totale valore ponderato 5 Eccellente

Per ogni area di valutazione è previsto un peso percentuale pari al 50% suddiviso per ambiti di competenza.

Comportamento: 50% 

Prestazione: 50%

Descrizione della valutazione dei comportamenti organizzativi 

Descrizione della valutazione del contributo alla performance organizzativa 

Descrizione della valutazione COMPLESSIVA dei comportamenti organizzativi

Descrizione della valutazione COMPLESSIVA del contributo alla performance organizzativa 

Firmato digitalmente da:
Giovanna Crescentini
Organizzazione: PA RSM/01
Data: 21/01/2025 11:58:30
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